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COMUNE DI STIMIGLIANO
PROVINCIA DI RIETI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

106 
DEL 06.12.2013

occETTo: ADoZToNE coDrcE coMPORTAMENTO DEr DTPENDENTT PUBBLTCT

DEL COMUNE DI STIMIGLIANO

Addi'sei del mese dicembre anno duemilatredici

Alle ore 13,35 e seguenti in stimigliano nella sede comunale, in seguito a

convocazione disposta dal sindaco si è riunita Ia Giunta comunale nelle persone dei

siggn:

PRESENTE ASSENTE

GILARDI FRANCO x
BISCHETTI FABIO
FARINELLI GIUSEPPE X

GERINI CLAUDIO x
SGRO' MARIA GRAZIA x

partecipa alla seduta il segretario comunale dr. Ssa Filma di Trolio

Il presidente dott FRANCO GILARDI , in qualità di sindaco, dichiara aperta

la seduta dopo aver constatato iI numero legale degli intervenutì , passa alla trattazÌone

dell'argomento di cui in oggetto.
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Art. 1

(I valori etici del Comune)

f . iì presente codice di comportamento s'informa ai valori di lealtà, imparzialità, integrità, trasparenza,

professionalìtà e rnerito, nonché al principio di interesse pubbìico.

i. Il pr.r*nre codice cosdfuisce specificazione del codice di comportamento nazionale approvato con

DPR n. 62 del16 aprile 201,3 e successive modifiche'
Art.?

' (Finalità ed ambito di applicazioneJ

1. Il presente codice reca i principi-guida deì comportamento dei soggelti che a diverso titolo operano

presso il Comune e speciflca i àoveri cui sono tenuti. L'Ordinamento Uffici e Servizi, il Regoìarnento

Contratti Appatti e forniture, il Pìano Triennale Anticorruzione dell'Ente e i regolamenti riguardanti

l'accesso ,gii ,tì, integrano i contenuti del presente codice per quanto qui non previsto e

costituiscono specificazione dei comportamenti che i.dipendenti e i dirigenti dell'Ente sono tenuti

ad osseryare,..
2. L'attività di tali soggetti deve essere conlorme ai principi di imparzialità e trasparenza dell'attività

amministrativa, nònché al rispetto degli obbìighi di riservatezza, anche nell'utilizzo dei social

network nella vita privata, laddove esprirnano opinioni o giudizi che potrebbero ledere l'immagine

dell'Amministrazio ne,

3. Le disposizioni del presente codice si applicano, unitamente al codice di cornportamento dei

pubbliii dipendenti, aì Segretario generale, al personale in posizione di comando, presso ii Comune,

àj dipendenti e ai Dirigenti assunti con contratto a tempo determinato o indeterminato, a tempo

pieno o Parziale.q il+resente corlicesi applica anche ai cnnsulpnfi. aghesperri e alle,personeche-rqrralrrnr+lle titoln

.oil^borr.ro alio svolgimento deì]e attività del Comune e all'esecuzione di contrafii e/o appalti di

6pere e forniture di beni e servizl per il Comune. A tal fine esso dovrà esplicitamente venire

approvato per iscritto unitamente aì contratto di affidamento dell'incarico o delle opere o forniture

di beni o servizi ad essi affidate. I contratti dlsporranno in ordine alle cause di risoluzione dei

medesimi, in caso di violazione dei codici cli cornportamento nazionaLe e aziendale.

5. Le disposizioni deÌ presente codice si applicano, ai Dirigenti, ai dipendenti ed ai componenti dei

CdA deÌìe società partecipate dall'Amministrazione ed ai loro consuìenti e collaboratori.

Art, 3
(DisPosizioni generali)

1. Chi opera presso il Comune:

a] si impegna a rispeftare iì codice e a tenere una condotta ispirata ai suoi valori; evita ogni

situazione di corlflitto di interesse, anche potenziale o apparente;

b) conforma la propria attività ai criteri di correttezza, econorniciÈ, effìcienza ed efficacia,

c] non intrattiene o cura relazioni con ìlersone o organizzazioni che agiscono ai confini o fuori

della legalità o li interrompe non appena ne vellSa a conoscenza.

Z, I dipendepti con rapporto di ìavoro a tempo pieno, fermo restando quatrto previsto

nell'Qrdinamento Uffici e Senizi relativamente a collaborazioni con altri soggetti, da aulorizzarsi
30
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nelle forme ivi previste, dedjcano ai lavoro d'ufficio tuttb il tempo e l'impegno necessari per
svolgere l'attività presso iì Comune, con carattere prevaìente su altre attività.

Art.4
[Regali compensi ed altre utilità)

1. Chi opera presso il,Comune evita di ricevere benefici di ogni genere, non sollecita né accetta, per sé
o per altri, alcun dono o altra utilità, anche sotto fonna di sconto, da parte di terzi, per ìo
svolgimento deÌle attività dell'ufficio. Al di fuori di tale ipotesi é consentito ricevere regali d'uso di
modico valore che, singoli o sornmati ad altri pervenutì dal medesimo soggetto neila medesirna
occasione, cosiddetti regali plurimi, non superino iì valore di euro ....(ciascun Ente può qui indicare
iÌ valore accettabile, comunque non superiore a euro 150). i

2. [facoltativoJ Per il personale che opera nei settori di attività, classilicati "a rischio elevato", ne] \
Piano triennale antjcorruzione dell'Ente è fatto divieto di ricevere regali, compensi e altre utilità :

anche sotto forma disconto, anche nei casi d'uso e di modico valore.
3. Nei caso in cui un dipendente o un coìlaboratore riceva regali, benelici o altre utiiità che, singoli o

plurimi, non possano considerarsi "in casi d'uso e/o di.modico valore", deve darne tempestiva
comunicazione al Segretario generaìe dell'Ente/al Responsabile deìl'Anticorruzione dell'Ente.

4. I regalì ricevuti dai dipendenti e dai collaboratori dell'Ente, di quah-rnque valore essi siano, per lo
svolgimento di un'attività dovuta, nonché i regali d'uso, singoìi o plurimi, di valore superiore a
quanto previsto dal precedente comma 1, sono comunque restituiti o acquisiti dall'Ente, che li
destina in beneficenza.

5. D-elllaeqqisrzra[e a]lleuteìci resali-al difuori deicasi d'uso e/o di valore eccedente quanto previsto ,__
dai precedenti commi 1-, e 2, ricevuti dai singoli dipendenti e collaboratori, con l'indicazione clel
nomjnativo del soggetto che li ha effettuari e del dipendente che li ha ricevuti, si da atto in un'
apposita sezione del sito istiluzionale delì'Ente, unitamente alla successiva destinazjone in
beneficenza e al soggetto/ai soggetti cui siano stati devoluti,

Art.5
(Vigilanza sull'applicazione delle disposizioni sul conflitto d'interessej

1. Le segnalazioni di possibiìi conflittj d'interesse comunque pervenute all'Ente sono immediatamente
trasmesse aì Responsabije dell'Anticorruzione per gli eventuali prowedimenti di competenza.

2. Le rich)este di astensione per presunto confllfio di interesse, dei dipendenti e dei Drrigenti,
vengono valutate dai rispettivi Responsabiìi. Le richieste e i conseguenti prowedimenti vengono
archiviati a crlra d eÌ R.esponsabiì e d e ìl'Antic o rruzion e.

3. Per quanto riguarda i dipendenti e i collaboratori, jn caso di possibiìe violazione del presente
codice, il Segretario generale, tramite l'Ufficio Procedimenti Disciplinari svolge i necessari
accerlamenti nel rispetto deì principio del contraddittorio ed eventualmente adotta
rispettivamente i provvedimenti disciplinari e la revoca dell'incarico.

4. I prowedimenti adottati dal Segretario/Responsabile dell'Anticorruzione, p0r l'arvenuta violazione
dei codici dr comportamentc, sono pubblicati sul sito istituzionaìe deil'Ente, tenuto conto della
normativa sulla privacy.

Art.6
(Norme finaliJ

1. II codice entra in r.igore il giorno successivo alla pubblicazìone sul sito istitLrzionaie del Comune, Il
codice è sotttlposto al riesame aÌrneno ogni anno, ai fini del suc aggiornamento, sulìa base
delì'esperiertza, d) norntative sopravvenute e di eventuali modifiche al pianc triennale della
corruzio ne.
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Copia

Letto, confermato e sottoscritto
IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to Dr.ssa Filma DiTrotio

E' copia conforme all'originale

ZAM

COMUNE DI STIMIGLIANO
PROV. DI RIETI

IL SEG
Dr.

c
io Filma

ll sottoscritto Messo Comunale attesia:
[]chelapresentedeliberazioneestataaffissaail'AtbopretorioComunateil FJ t';iif, 
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,-q.

Li, 
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tL MESSo coMUNALÈ

[]che in data è decorso il 15'giorno di ininterrotta pubblicazione all'albo pretorio
comunale.

Li, 

- 

tL MESSo coMUNALE

CERTIFICAZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE
ll sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d,Ufficio,

che Ia presente deliberazione: 
CERTIFICA

t, ,nlt ttL.f( 
zht[" 

pretorio comunare per 15 siorni consecutivi dal

t come prescritto dall'art. n.124 del D. Lgs. 26712000.,
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I L SEGRETARTO;cOll/rUÉaLr

[ ] che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno
[] decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione;
Li,
IL SEGRETARIO COMUNALE

ESECUTIVITA'
ll sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d,Ufficio, " -'. *-:"-'''

CERTIFICA
[]che Ia presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4. D.Lgs
267t2000);

ATTESTAZIONE DEL MESSO


